
«La conosco da tanti anni, correva in 
bicicletta ad alto livello. E poi Ignazio 
e suo figlio hanno anche corso assie-
me, per una stagione».
Francesco Moser, parlando di rosa, è 
sempre stato abituato più alla maglia, 
che alla cronaca, ma ora non si na-
sconde più: dopo il divorzio dalla mo-
glie  Carla  Merz,  nell’estate  scorsa  
quattro anni dopo la separazione, lo 
Sceriffo ha una nuova relazione.
Com’è ritrovarsi al centro dei gossip a 71 
anni?
(ride) «Dei riflettori ne farei a meno. 
Quelli li lascio volentieri a Ignazio. Ma 
non vedo perché dovrei nasconder-
mi: ho una nuova compagna, è Mara 
Mosole. Una ex ciclista anche ad alto 
livello. Correva con Maria Canins, è 
stata anche campionessa italiana nel 
1984».
Un nome che agli appassionati di cicli-
smo non è nuovo, anzi. La sua fami-
glia, nel Trevigiano, è da sempre ap-
passionata di ciclismo, attraverso l’a-
zienda di famiglia il padre Remo è sem-
pre stato sponsor di formazioni cicli-
stiche venete e non e la stessa Mara, 
54 anni, è presidentessa del Gs Moso-
le, realtà giovanile. È sempre rimasta 
legata al mondo del ciclismo, tanto 
che  fa  parte  dell’associazione  Vec-
chie glorie del ciclismo triveneto, nel 
ruolo di rappresentante della quale 
ha partecipato spesso a ritrovi e ceri-
monie anche in Trentino nel corso de-
gli anni.

«Ma sì», conferma Francesco: «La ve-
devo alle gare quando correvo, poi 
quando correva Ignazio: suo figlio è 
suo coetaneo, capitava spesso si in-
crociassero alle gare e poi per una 
stagione, nel 2012, hanno anche cor-
so assieme tra i Dilettanti, alla Trevi-
giani.
Ma la conoscenza si è trasformata in qual-
cosa di più solo di recente?
«Si. Ormai ero solo e stare soli è bello, 
ma non troppo. Così dato che conti-
nuavamo a vederci è nato qualcosa di 
più, più o meno tre anni fa, nel perio-
do della pandemia. Lei è rimasta ap-
passionata al mondo del ciclismo co-
me  me,  partecipava  alle  ciclostori-
che, come l’Eroica e molte altre. E tut-
to è nato in quelle occasioni».
A Gardolo di Mezzo lei è sempre solo pe-
rò?
«Sì, lei resta in Veneto dove deve se-
guire le sue attività. A volte mi rag-
giunge lei qui al maso, a volte vado io 
da lei. Ieri (domenica, ndr) ad esem-
pio ero in Veneto».
I suoi figli cosa le hanno detto?
«Cose  vuole  che  mi  abbiano detto,  
niente. Hanno accettato la mia scelta 
e sono felice lo abbiano fatto di buon 
grado. Questo non ha cambiato né i 
rapporti con loro né quelli con Carla 
(l’ex moglie Carla Merz, con cui Fran-
cesco Moser è stato sposato 42 anni, 
ndr), che restano buoni, cordiali. Con 
lei ci siamo lasciati bene e i figli ormai 
sono grandi.  Carlo  segue  l’azienda,  

Francesca invece l’ha lasciata per se-
guire l’azienda del marito, per Ignazio 
presto arriverà il matrimonio con Ce-
cilia».
Quella della loro crisi era una fake.
«Voci che girano nel mondo di oggi, in 
cui fanno presto a diffondersi anche 
notizie non vere. Forse anche per que-
sto ho preferito aspettare a parlare di 

Mara. E del matrimonio di Ignazio e 
Cecilia parleranno loro quando vor-
ranno. Io intanto sono felice e ho sem-
pre il mio gran lavoro».
La campagna la preoccupa, per la crisi 
idrica?
«La campagna è la  parte principale 
del lavoro, tra le vigne, i macchinari, i 
trattori... Poi c’è la casa da sistemare, 

ci sono gli ospiti da accogliere al ma-
so, ci sono gli impegni con il ciclismo 
ora che arriva la bella stagione. Ma la 
campagna sì, resta l’impegno princi-
pale e non nascondo le preoccupazio-
ni per la carenza di acqua. Vedremo 
come si riuscirà ad andare avanti, ma 
la situazione è davvero pesante, non 
c’è da stare tranquilli».  Le. Po.

Il campione, 71 anni, racconta
«Galeotte le ciclostoriche»

Moser, nuovo amore con Mara Mosole

Francesco Moser, 72 anni a 
giugno e Mara Mosole, 55 anni 
ad agosto. Anche lei è stata una 
ciclista ad alto livello

L’ELEZIONE NEL SINDACATO 

Un gemellaggio iniziato 25 anni fa: è 
quello che ha portato a Trento in que-
sti giorni 25 ragazzi di Husum, una cit-
tadina  dello  Schleswig-Holstein.  Gli  
studenti sono ospiti dei loro compa-
gni del liceo Prati di Trento e ieri po-
meriggio sono stati accolti a Palazzo 
Trentini  (nella  foto)  dal  presidente  
Walter  Kaswalder  e  dal  consigliere  
dell'Ufficio di presidenza Filippo Dega-

speri. I giovani, accompagnati dai do-
centi Maxi Nadjafriebus e Holger Kal-
mus con la docente del liceo Prati Giu-
lia Trepin, sono stati accolti in sala 
Aurora e poi accompagnati in una visi-
ta nella sede del Consiglio provincia-
le, nell'emiciclo in piazza Dante e in 
Sala Depero. Le radici dell'autonomia 
trentina (tutelata dall'accordo di Pari-
gi) e le opportunità che essa compor-

ta in termini di serivizi di alta qualità: 
questi i temi affrontati da Kaswalder, 
accogliendo i ragazzi. C'è stato anche 
tempo per un aneddoto: il presidente 
ha raccontato della nipote, laureata a 
Berlino, che, seguendo la propria pas-
sione, ha aperto una gelateria in Ger-
mania. Un gelato tanto buono da es-
ser scelto per rappresentare la Germa-
nia ai mondiali di gelateria.

È trascorso oltre un anno dal-
la scadenza dell’accordo tra 
Provincia e Poste Italiane per 
la consegna entro le ore 13 dei 
quotidiani nelle case degli ab-
bonati. Un’intesa che permet-
teva una migliore organizza-
zione del lavoro per tutta la 
consegna della corrisponden-
za, visto che i portalettere po-
tevano svolgere i loro compiti 
dalle 8 alle 14.
Senza l’accordo sull’editoria  
gli orari normali si sono spo-
stati  decisamente  in  avanti,  
creando non pochi disagi alle 

lavoratrici e ai lavoratori e ai 
cittadini. Per questa ragione 
Slp  Cisl,  Slc  Cgil,  Uil  Poste  
chiedono alla Giunta provin-
ciale di accelerare il confron-
to con Poste Italiane per arri-
vare alla definizione di nuove 
condizioni  per  un  accordo.  
«Restiamo  decisamente  per-
plessi, per il continuo sposta-
re in avanti l’orario di uscita 
dei portalettere, in un settore 
in cui tutti i vettori tendono 
ad  iniziare  la  distribuzione  
del prodotto sempre in antici-
po, Poste Italiane porta gli ora-
ri in avanti e questo risulta in-
comprensibile»,  spiegano  i  

sindacati in un comunicato.
Il recente incontro tra Poste e 
Provincia  di  Trento,  però,  
non ha  sortito  alcun effetto  
sulla possibilità di rinnovare 
l’intesa, per cui al momento 
gli orari sono quelli dei basket 
previsti  dagli  accordi  tra  
azienda e tutte le organizza-
zioni  sindacali,  cioè  anche  
Failp Cisal, Confsal Comunica-
zioni e Ugl Comunicazioni.
L’accordo in questione è sta-
to  sottoscritto  il  2  agosto  
dell’anno scorso e per il terri-
torio di Trento prevede l’ac-
centramento delle attività di 
lavorazione  e  smistamento  
del  prodotto  dei  corrispon-
denti Centri di distribuzione 
accentrati presso due centri 
logistici: CL Trento Recapito 
Dogana e CL Rovereto Recapi-
to.
La nota assolutamente positi-
va - evidenziato i sindacati - è 
che i centri in questione han-
no avuto una crescita in termi-
ni numerici del personale im-
piegato,  soprattutto  Trento  
CL, che vedrà necessariamen-
te crescere il personale appli-
cato, quindi un considerevole 
aumento di  occupazione so-
prattutto per quanto riguarda 
le lavorazioni interne.
Resta però irrisolta la questio-
ne dell’organizzazione del la-
voro dei portalettere. Per que-
sta ragione Slc Cgil, Slp Cisl e 
Uil Poste sollecitano la Giunta 
provinciale ad assumere una 
posizione definitiva al tavolo 
con Poste Italiane. Le organiz-
zazioni  auspicano,  comun-
que, si trovino le condizioni 
per rinnovare la convenzione 
del 2018.

«Poste, serve un nuovo accordo»

Cinzia Mazzacca

Il legame con l’ex ciclista
a quasi un anno dal divorzio
e quattro dalla separazione

IL PERSONAGGIO Da Husum a Trento, 25 ragazzi ospiti dei compagni del liceo Prati

 FIORI D’ARANCIO

Matrimonio? No, stiamo 
ognuno a casa propria. Ignazio 
si sposerà, ma ne parlerà lui 
quando vorrà, con Cecilia

Francesco Moser/2

 VECCHIA DATA

La vedevo alle gare quando 
correvo, poi quando correva 
Ignazio: suo figlio è suo 
coetaneo. Ma tutto è nato dopo

Francesco Moser/1

!SINDACATI Appello alla Provincia per un’intesa sulla consegna entro le 13 dei quotidiani

Ricorre oggi la giornata mondiale della Sindrome di Down. «Ri-
spetto al passato, la consapevolezza nella nostra società è mol-
to aumentata e le persone con sindrome di down possono conta-
re oggi su numerose opportunità grazie alle quali sono parte 
attiva della nostra comunità e protagoniste di percorsi di vita in 
cui  possono sperimentare le  proprie  autonomie  -  le  parole 
dell’assessore provinciale alla disabilità Stefania Segnana -. I 
passi avanti fatti però sono solo l’inizio di un percorso ancora 
tutto di scrivere e nel quale, attorno alla persona con disabilità, 
giocano un ruolo fondamentale le famiglie, le organizzazioni del 
terzo settore, le istituzioni e servizi, l’intera comunità. Un gioco 
di squadra necessario, in cui ogni attore per la propria compe-
tenza è chiamato ad accompagnare le persone con sindrome di 
down nel proprio cammino di vita autonoma, a sostenerle nei 
momenti di difficoltà, ad offrire strumenti e opportunità per 
valorizzare le risorse che hanno da offrire alla comunità».

Sindrome di Down, passi avanti

!SALUTE Segnana: «Più inclusione»

Saranno Maurizio Zabbeni e 
Cinzia Mazzacca ad affianca-
re il segretario generale An-
drea Grosselli alla guida del-
la Cgil  del Trentino. Lo ha 
deciso ieri l’assemblea gene-
rale della confederazione, al-
la sua prima riunione dopo il 
congresso  provinciale  che  
si è svolto a gennaio. 
La composizione della nuo-
va segreteria, come è stata 
proposta dal segretario pro-
vinciale Grosselli, è stata vo-
tata ad ampia maggioranza 
con 54 voti a favore, 2 aste-
nuti e 8 contrari.

Maurizio Zabbeni è al suo se-
condo mandato in segrete-
ria confederale. Cinzia Maz-
zacca, già segretaria genera-
le della Flc Cgil, sostituisce 
invece Manuela Faggioni Sel-
la che manterrà comunque 
un incarico  confederale.  A  
Faggioni, che in questi anni 
ha gestito la delega organiz-
zativa e il delicato compito 
di referente su salute e sicu-
rezza, è andato il ringrazia-
mento di tutta la nuova se-
greteria per l’impegno e la 
dedizione dimostrata in que-
sti mandati.

Segreteria Cgil:
Mazzacca e Faggioni
assieme a Grosselli

Maurizio Zabbeni 

L’accentramento 
del lavoro presso 
i due centri logistici 
porta un aumento 
dell’occupazione
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